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Dura battaglia dei comunisti contro l'offensiva del governo sui prezzi 

Più lunga la lista 
dei rincari: dopo 
gasolio e cemento, 
banane e birra 
ROMA — Ieri il comitato interministeriale prezzi ha deciso 
di aumentare anche il prezzo del cemento. Quello e normale » 
passerà dalle attuali 2670 a 3060 lire; il cemento ad alta re
sistenza salirà da 3250 a 3730 lire. Per giustificare le decisio
ni, preannunciate dal ministro Bisaglia alcuni giorni fa al 
Senato, si fa riferimento all'aumento di prezzo dell'olio com
bustibile di cui l'industria del cemento è il quarto consuma
tore nazionale. 

II rincaro, dell'ordine del 14% circa, avviene pochi mesi 
dopo un'analoga decisione. A giugno, infatti, il CIP aveva 
fissato un nuovo prezzo superiore dell'8.2% a quello prete-
dente. Quest'ultima decisione, come tutte le altre prese nel
l'ultimo periodo è priva di giustificazioni chiare e inecce
pibili e influirà direttamente, ad esempio, sui costi di produ
zione in edilizia. 

Il decreto che fa diventare generi e proibiti » banane (+100 
lire al Kg.) birra ( + 40 lire) e televisori a colori ( + 75.000) 
ha superato il primo ostacolo al Senato. Il governo ha impo
sto i suoi aumenti, approvati col voto contrario del PCI. 

Oltre l'aumento del prezzo del cemento ieri il CIP ha 
deciso anche quello del prezzo del gasolio da riscaldamento 
intorno alle 4-5 lire al kg. 

Sul fronte delle tariffe elettriche c'è stato ieri un incon
tro fra il governo, i rappresentanti della federazione unita
ria OGIL-CISL-UIL e il presidente dell'Enel. «FIMO al 1 
agosto dell'80, ha dichiarato il segretario confederale della 
CISL Del Piano, dovrebbero rimanere inalterate le tariffe 
elettriche della fascia sociale, entro il limite di un consumo 
di 1800 chilovattora annui ». Dopo il 1 agosto dell'80, ha pro
seguito Del Piano. « saranno introdotte delle tariffe progres
sive basate su quattro fasce: 1) fino a 900 chilovattora, 2) 
tra 900 e 1800 chilovattora, 3) tra 1800 e 2700 chilovattora e 
4) oltre 2700 chilovattora. La prima fascia resterebbe immu
tata fino alla fine dell'81, la seconda dovrebbe aumentare 
complessivamente di sei lire, la terza andrebbe a 68.50 lire 
al chilovattora e la quarta a 74,60 lire al chilovattora ». 

Questo piano tutelerà, hanno dichiarato i sindacalisti, le 
fasce sociali ed è legato all'impegno che l'Enel ha assunto 
di investire nel 1980 circa 3000 miliardi. 

I conti Sip non sono 
chiari, niente aumenti 

Il PCI al Senato sostiene che non vi sono sufficienti ra
gioni per la manovra tariffaria - Chiesta un'indagine 

ROMA — «Allo stato degli 
atti non vi sono sufficienti 
ragioni e motivi. per proce 
dere alla manovra tariffaria 
per i telefoni proposta dal 
governo ». E' quanto ha ri
badito ieri il PCI nella Rela
zione presentata alla commis
sione Lavori pubblici e Tele
comunicazioni del Senato a 
proposito della richiesta del
la Sip di aumentare la bol
letta dei telefoni. I comunisti 
ritengono, infatti, che « le in
formazioni fornite dal governo 
al Parlamento non hanno in 
alcun modo chiarito per quale 
via si arrivi a determinare 
in pochi mesi nell'esercizio 
della Sip un disavanzo cosi 
grave come quello indicato, 
la cui entità precisa è rimasta 
indeterminata anche nelle di
chiarazioni del ministro delle 
Poste ». 

Per far luce sulle reali 
condizioni finanziarie della so
cietà dei telefoni e sul modo 
in cui viene gestita la con
cessione del servizio telefoni
co da parte dello Stato, il 
gruppo comunista al Senato 
chiede dunque una « seria in
dagine parlamentare ». 

« E' fuori ' discussione — 
prosegue il documento del 
PCI — che debba essere sem
pre rigorosamente rispettata 
la regola, d'altronde sancita 

nella convenzione tra Asst e 
Sip e particolarmente nell'ar
ticolo 49, per la quale costi 
e tariffe debbono mantenersi 
in equilibrio, e che occorre 
evitare sia illeciti profitti del
le società concessionarie sia 
un deficit del suo esercizio, 
che inevitabilmente condur
rebbe a una crisi del servizio 
o a riversare il passivo sui 
contribuenti, e, dunque, anche 
su coloro che il telefono non 
hanno e non usano. E' inoltre 
ragionevole — continua la re
lazione presentata alla com
missione — pensare che l'au
mento generale del costo del
la vita e l'alto tasso di infla

zione rendano in linea genera
le necessario un adeguamen
to anche delle tariffe telefo
niche, che non possono rima
nere costantemente fisse, in 
presenza di un aumento gene
rale dei prezzi ». 

« Altrettanto certo è che lo 
ammodernamento degli im
pianti, un volume qualificato 
e consistente di investimen
ti siano in questo settore par
ticolarmente necessari in ge
nerale e in rapporto alla dif
fusione della tecnica elettro
nica ». 

Tuttavia, secondo il PCI i 
conti presentati dalla Sip e 
quelli esposti al Parlamento 
contengono numerose inesat

tezze. dati non sufficientemen
te fondati, e in alcuni casi 
veri e propri travisamenti 
della verità. Questi rilievi 
riguardano, tra l'altro, la ma
novra degli ammortamenti: le 
modalità dell'indebitamento; 
la determinazione del costo 
industriale, essenziale, a nor
ma della convenzione, per la 
manovra tariffaria; gli ef
fetti degli aumenti tariffari 
autorizzati nel 1975 e nel 1977; 
le somme erogate per la pub
blicità: la struttura tariffa
ria. « Non vi è, infine — con
clude il documento — una 
chiara e convincente connes
sione tra la manovra tariffa
ria proposta, gli investimenti 
e lo sviluppo delle telecomuni
cazioni ». 

Tn sostanza, il problema 
che pongono i comunisti è che 
i costi industriali del servizio 
telefonico possano essere ac
certati con assoluta precisione 
dalle autorità preposte al con
trollo della concessione. Que
sti strumenti di definizione e 
accertamento esistono in al
tri paesi, non esistono in Ita
lia. e sono invece indispen
sabili per garantire gli uten
ti. la società che gestisce lo 
esercizio e norre le autorità 
politiche e di programmazio
ne in condizioni di assolvere 
ai propri compiti. 

Silenzi e grida del PSDI sulle pensioni 
Continua la strumentale e demagogica polemica dell'on. Pietro Longo contro la riforma - Strenua di
fesa dell'attuale giungla previdenziale - L'impegno del PCI e delle organizzazioni sindacali 
per migliorare i trattamenti - Ingiustizie e squilibri da sanare -1 mezzi finanziari e le evasioni fiscali 

Chi ha letto i giornali nei 
giorni scorsi sa che l'elenco 
dei santi si è arricchito del 
nome dell'on. Pietro Longo. 
Nel corso di un'assemblea so
cialdemocratica svoltasi do
menica scorsa a Roma, una 
anziana insegnante l'avrebbe 
definito «protettore dei pen
sionati*. 
< Chi, come noi. si batte da 

decenni per migliorare la con
dizione degli anziani, dovreb
be rallegrarsi di aver con
quistato alla causa dei pen
sionati un nuovo combatten
te. Invece confessiamo la no
stra preoccupazione per le 
pericolose tendenze alla divi
sione e al qualunquismo 
emerse dall'assemblea del 
PSDI. 

Nessun partito responsabile 
può scatenare il sacrosanto 
malcontento di molti pensio
nati contro obiettivi sbagliati: 
i lavoratori dipendenti, i sin
dacati e i partiti (tutti ugua
li?) che avrebbero sinora tra
scurato i problemi del pen
sionati. 
. L'on. Pietro Longo scopre 
solo ora i problemi dram
matici in cui si dibattono i 
pensionati: ma nel passato 
vi sono state grandi battaglie 
che hanno avuto come prota
gonisti pensionati e lavorato
ri attivi insieme, condotte dal
le organizzazioni sindacali e 
sostenute da grandi partiti 
politici di massa, come il no
stro. 

Se in questi ultimi anni si 
è registrata una crescita no-
ferole della presa di coscien
za della necessità di miglio

rare la condizione degli an
ziani. lo si deve proprio a 
questo retroterra di lotte e 
di impegno culturale e alla 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali, tanto sbeffeggiate 
nell'assemblea socialdemo
cratica. Si può forse dimen
ticare che solo nel 1968 le 
pensioni al minimo erano di 
19.500 lire al mese e nessu
na pensione godeva di alcun 
adeguamento al costo della 
vita? 

Certo, la situazione di mi
lioni di pensionati che non 
hanno ancora la possibilità 
di condurre una vita decoro
sa, anche se modesta, e le 
numerose ingiustizie esistenti 
nel sistema previdenziale. 
confermano che altre batta
glie sono necessarie, ma qua
li? Nessun obiettivo di rifor
ma si potrà raggiungere di
videndo i lavoratori. 

L'on. Pietro Longo ha con
venuto che ci sono molte in
giustizie nel nostro sistema 
previdenziale e pensionistico 
ed ha proposto di superarle 
unificando il sistema verso 
l'alto senza far perdere a 
nessuno ciò che già si è con
quistato. ti discorso sembra 
ineccepibile, ma quale para
metro in alto si sceglie? 

Oggi i dirigenti d'azienda 
con trenta anni di contributi 
versati raggiungono il mas
simo della pensione. Appli
cando una serie di altre nor
me di favore, bastano due
tre anni di lavoro come di
rigente per ottenere pensioni 
elevatissime. Ancora: la pen
sione di anzianità si matura 

Oggi sciopero 
nel settore fibre 
ROMA — Sindacati e gover- ranno i ministri del Tesoro, 
no si incontrano oggi per I dell'Industria, del Bilancio e 
proseguire l'esame dei pro
blemi d'ordine finanziario e 
produttivo che travagliano il 
settore delle fibre Contem
poraneamente in tutto il pae
se si svolgerà lo sciopero di 
4 ore proclamato dalla Fede
razione lavoratori chimici. 
Sul tavolo dell'incontro con 
il governo 1 temi dei consor
zi di risanamento, il destino 
di Ottana. il piano di inve
stimenti presentato dalla 
Mctitedison. A rispondere sa-

delle Partecipazioni statali. 
A rendere più incerta e 

preoccupante la vigilia del 
confronto romano è venuta 
ieri la notizia che nello sta
bilimento di Pallanza la Mon-
tefibre intende pagare sol
tanto la metà del salari do
vuti ai lavoratori. E" il solito 
gioco al rialzo messo in atto 
per forzare la mano del po
tere pubblico ad elareire, sen
za alcuna garanzia in cambio. 
aiuti finanziari. 

Alla Mach benzina 
con il contagocce 
ROMA — La Mach distri
buirà le 10 mila tonnellate I 
di petrolio fomite dall'ENI. 
contrariamente a quanto ri
sultava fino a ieri, ma sarà 
una toppa per qualche gior
no. Molte stazioni di servizio 
rischiano di restare all'asciut
to e. comunque, la prossima 
settimana anche le diecimila 
tonnellate saranno esaurite. 

C'è un Impegno del mini
stro dell'Industria. Bisaglia, 
preso con i sindacati: entro 
il 28 l'ENI deve presentare 
un piano. Il governo deve 
respingere le posizioni di 
chi cerca, al suo interno, di 
accollare al contribuente i 
debiti delle società di Attilio 
Monti, ricattando i lavora
tori esasperati dal ritardo 
degli interventi. 

con venti anni di servizio per 
gli elettrici e i lavoratori sta
tali, mentre i lavoratori di
pendenti da aziende private 
raggiungono tale diritto solo 
dopo trentacinque anni. 

Se mai nessuno dovrà per
dere niente e si unifica verso 
l'alto, giustizia vorrebbe che 
anche i metallurgici con 
trenl'annì di lavoro avessero 
il massimo di pensione e do
po 20 anni la possibilità di 
godere della pensione dt an
zianità. con la scala mobile a 
scadenza trimestrale, con il 
valore dei punti di contin
genza uguale a quello dei la
voratori occupati, con la pos
sibilità di rioccuparsi senza 
perdere la pensione e via via 
proseguendo verso la dema
gogia socialdemocratica. 

Con quali mezzi finanziari 
si dovrebbe far fronte a tutte 
queste promesse insieme a 
quelle relative all'elevazione 
dei minimi, alla rivalutazione 
delle pensioni ante 1968 ed 
altre ancora? « Lottando ve
ramente contro l'evasione 
fiscale e contro l'evasione 
contributiva ». dice Pietro 
Longo. I socialdemocratici 
sono al governo con la DC, 
tranne poche pause, dal 1947. 
e il ministero delle Finanze. 
proprio quello che avrebbe 
dovuto impegnarsi contro le 
evasioni fiscali, è stato per 
decenni appannaggio di espo
nenti socialdemocratici, da 
Tremelloni a Preti e persino 
Tonassi. Non è forse anche 
colpa loro se nel nostro pae
se le evasioni fiscali hanno 
assunto le dimensioni note? 

Per quanto riguarda, poi, le 
evasioni contributive ricor
diamo che il PSDI si è 
sempre opposto accanitamen
te alla riscossione unifi-ala 
dei contributi previdenziali e 
assicurativi, un mezzo certo 
per la lotta contro le evasio
ni contributive. Il motivo di 

i questa opposizione non pare 
• proprio dei più nobili perette 

è ispirato al mantemmemn 
di una manovra di fondi 
presso riXAlL, ente presie
duto da un socialdemocrati
co. 

Anche sulla legge finanzia 
ria dello scorso anno il lea 
der socialdemocratico avreb 
bp. dovuto usare un po' più 
di cautela. Egli infatti ha 
sostenuto che il suo partito è 
stato ingannato da assicura
zioni tranquillizzatrici date 
da altri che poi risuìtaron<i 
beffate, lasciando intendere 
che sarebbe stalo impedito 
un esame attento del provve
dimento € approvato di corsa 
alla vigilia di Natale ». Gli at
ti parlamentari lo smentisco
no. 

La legge finanziaria venne 
presentata al Parlamento U 
30 settembre 1978. Dal 15 al 
29 novembre fu esaminata 
dalla commissione Bilancio e 
lavoro della Camera IR sei 
lunghe sedute. I socialdemo 
erotici non parteciparono ai 
lavori, né presentarono alcun 
emendamento. In aula vi fu
rono, il 4 e il 7 dicembre. 
due interventi del PSDI. Il 
primo, quello dell'on. Massa 
ri, definì la legge finanziaria 

Ecco i probabili aumenti delle pensioni 
superiori al minimo dei lavoratori dipendenti, 

dal 1° gennaio 1980 

Importo 
mensile al 

31-12-1979 

150.000 
200.000 
250.000 
300.000 
400.000 
500.000 
600.000 
700.000 
775.400 

Aumantl dall'1-1-1980 

2 . 9 % 
•alari 

4.350 
5.800 
7.250 
8.700 

11.600 
14.500 
17.400 
20.300 
22.486 

Coste vita 
(Lira 

1.910x25) 

47.750 
47.750 
47.750 
47.750 
47.750 
47.750 
47.750 
47.750 
47.750 

. 
Totale 

52.100 
53.550 
55.000 
56.450 
59.350 
62.250 
65.150 
68.050 
70.250 

Nuovo 
importo 

mensile a 
decorrere 

dall'1-1-80 

202.100 
253.550 
305.000 
356.450 
459.350 
562.250 
665.150 
768.050 
845.650 

<una tappa positiva e fon
damentale per l'introduzione 
del processo di piano». Il 
secondo, quello dell'on. 
Ciampaglia. si limitò a pre
sentare un emendamento che 
non riguardava né l'indennità 
integrativa speciale, né la re
visione dell'adeguamento ai 
salari delle pensioni superiori 
al minimo (che divennero in
vece cavalli di battaglia della 
campagna elettorale del 
PSDt) ma riguardava l'esclu
sione dell'INAIL dal versa

mento di tutte le riscossioni 
alla Tesoreria dello Stato. 

Come si vede, alla prova 
dei fatti, l'attenzione del 
PSDI ai movimenti di capita
li negli enti presieduti da so
cialdemocratici c'è sempre, 
l'attenzione ai problemi dei 
pensionati è riservata invece 
alle campagne elettorali e a 
quelle demagogiche, che na
scondono manovre politiche 
poco chiare. 

Adriana Lodi 

Nelle scuole, 
settimana corta per 
risparmiare energia ? 

ROMA — Andrà in aula con cospicui tagli agli aumenti 
d'imposta e con altre corpose, sostanziali modifiche, il 
decreto che, sotto il nome di « disposizioni per il conte
nimento dei consumi energetici» in effetti nasconde un 
aumento di 1.050 miliardi d'imposta sui petroli, loro de
rivati, e sul gas metano. Questi mutamenti li ha ottenu
ti, in seno alla Commissione Industria della Camera, 1' 
opposizione comunista con una battaglia accorta, respon
sabile, ma risoluta. E il decreto va in aula anche con 
una grossa novità: col voto de è passato un emendamen
to del PSI (astenuto il PCI) che impegnerebbe il gover
no a razionalizzare entro il 31 dicembre il calendario sco
lastico (settimana di cinque giorni e allungamento del
ie ferie Invernali), a ridurre la velocità nelle autostrade 
e a chiudere al traffico i centri storici delle città con 
oltre 100.000 abitanti. 

L'azione dei deputati del PCI si è sviluppata su due 
direttrici: da un lato far saltare aumenti d'imposta su 
prodotti di largo uso popolare, specie nel Mezzogiorno. 
dall'altro lato impedire che ingenti fondi reperiti con il 
decreto potessero costituire una massa di manovra a di
screzione del ministro dell'Industria. 

E veniamo ai particolari. Dal decreto è stato sop 
presso l'aumento dell'imposta (pari a 104 miliardi) sul 
kerosene da riscaldamento. E' un prodotto, questo, di 
largo uso nelle campagne e nelle zone depresse e del 
Mezzogiorno che, per mancanza di termosifoni, fanno 
largo uso delle stufe. Cosi è stato pure per il gas-petro
lio liquefatto (in bombola) con un risparmio per i cit
tadini di 45 miliardi, e per il gas metano (sia quello per 
autotrazione, che quello per impieghi casalinghi): ri
sparmio 6 miliardi. 

E' stata, invece, ripristinata la tassa sui residui pa-
raffinosi, che inspiegabilmente era stata portata da lire 
2500 al quintale a 100 lire. Questi residui provengono da 

' un greggio ad altissima resa e sono lavorati in una sola 
raffineria italiana. Ai deputati comunisti è apparso stra-

• no che, in un decreto che rastrellava a tappeto più di 
mille miliardi, vi fosse una norma tanto generosa verso 
qualche petroliere. 

Il decreto prevedeva, inoltre, una spesa di cinque mi
liardi da destinare alla propaganda sul risparmio ener
getico. Una previsione ritenuta chiaramente clientelare, 
in un provvedimento che di misure concrete di conteni
mento non ne prevede. Ed è saltata anch'essa. Altro rile
vante successo è quello di avere sottratto alla discrezio
nalità del ministro dell'Industria 500 miliardi, e di avere 
ottenuto la costituzione presso il ministero del Tesoro di 
un fondo da utilizzare, a fine di misure di risparmio 
energetico, con provvedimenti legislativi, impingueranno 
questo fondo tutte le entrate previste dal decreto e quali 
saranno dopo l'approvazione del Parlamento, meno 100 
miliardi destinati aUTSNEL per consentire all'ente elet
trico di poter accedere ai finanziamenti della Banca Eu
ropea degli Investimenti (420 miliardi). Le altre neces
sita dell'ENEL (fondo di dotazione) vanno soddisfatte. 
ad avviso della commissione Industria, con apposito di
segno di legge, e i comunisti hanno dichiarato che sono 
pronti a fare si che esso venga approvato entro la fine 
dell'anno. 

Tnfine, sempre con un emendamento comunista, è stata 
soppressa la previsione di uno stanziamento di cento mi
liardi per la cosiddetta « cassa conguaglio » cui attingere 
per far fronte ad eventuali acquisti di greggio sul mer
cato libero. Perché la soppressione? Anzitutto perché già 
con precedenti aumenti è stato costituito un apposito 
fondo; ma esso — secondo aspetto — è stato utilizzato 
in maniera scorretta, in quanto sono stati dati soldi della 
cassa conguaglio ad importatori come Mxiti che non 
solo non ha aumentato le importazioni di greggio, ma 
anzi ha ridotto di quattro quinti il petrolio messo a di
sposizione del paese. 

a. d.m. 

•Èmuli I H u m i l i 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè questo 
giovane è contro 
la « droga libera » 
Caro direttore, 

sono un giovant di 20 anni 
della TGCI e ti scrivo per 
intervenire nel dibattito, che 
anche l'Unità sta sviluppando 
sul grave problema della dro
ga. Innanzitutto penso che noi 
comunisti dobbiamo sottoli
neare con forza la nostra con
trarietà a qualsiasi sostanza 
che porti ad una alterazione 
della visione oggettiva del 
mondo e dei suol problemi. 
Questo proprio a rispetto dei 
fini che il nostro partito ha, 
e cioè quelli della liberazione 
ed emancipazione della perso
na nel suo complesso. 

10 non penso che il proble
ma droga sia qualcosa di set
toriale e di diviso da tutti i 
problemi che i giovani hanno 
oggi. Per cui è impensabile 
combattere questo male con 
palliativi e interventi specifici 
tra i quali la legalizzazione 
delle droghe. Provvedimento 
che a mio avviso non porte
rebbe certamente a soluzione 
questa piaga, ma servirebbe 
solamente a darne una fac
ciata legale e consumistica. 
La motivazione che alcuni 
danno a favore di questa pro
posta è che abbiamo già dro
ghe di Stato come l'alcool. 
Questa è una teoria suicida 
perchè in pratica significa che 
se non riusciamo a sconfigge
re la droga.alcool tanto vale 
che possiamo legalizzarne del
le altre! 

11 nodo non sta netta lega
lizzazione sì o no, ma nella 
sconfitta dei ruoli della socie
tà capitalistica che hanno fat
to della droga un bisogno in
dotto. Ai padroni farebbe co
modo che gli operai, i giova
ni, il popolo perdessero nella 
droga la volontà di riscatto 
e di rinnovamento. In Ameri
ca lo Stato nel '68 liberalizza
va la droga per imbrigliare le 
lotte di studenti e negri come 
cent'anni prima gli stessi ame
ricani fornivano alcool agli 
indiani per fiaccare la loro vo
lontà di resistenza. 
' Ora, come comunisti non 

possiamo essere disposti — e 
non per moralismo — a lega
lizzare delle droghe perchè 
questo è un falso terreno di 
lotta, che non rientra mini
mamente nel patrimonio né 
del nostro partito ne della 
classe operaia. Io non faccio 
un discorso medico, né scien
tifico, ma politico e con tutte 
le implicazioni che esso com
porta. 

ROBERTO BIRSA 
(Trieste) 

Si censura alla Camera l'aumento dei farmaci 
I ministri della Sanità e dell'Industria chiamati dal PCI a rispondere del col
po di mano sui prezzi - Un regalo alle multinazionali - Nuovi costi e riforma 

ROMA — I ministri della Sa
nità e dell'Industria saranno 
chiamati a rispondere dinan
zi alla Camera, in aula, del 
colpo di mano con cui il CIP 
nei giorni scorsi ha deciso 1' 
aumento dei prezzo dei far
maci nella misura media di
chiarata del 21.3SB. Una inter
rogazione in questo senso è 
stata presentata dai compa
gni Palopoli. Brini. Amone, 
Giovanni Berlinguer. Marraf-
fini e Giangiacomo Tessati, 
mentre tra breve dovrà esse
re discussa in commissione 
una risoluzione comunista che 
censura il comportamento tra
cotante del governo, e in par
ticolare del ministro Bisaglia. 

Con la delibera del CIP si 
sono fatti autentici regali a 
molte imprese, inquinando co
si anche quegli aumenti che 
probabilmente erano giustifi
cati e che nessuno contesta
va. Solo in questo modo si 
spiega la fretta di decidere I 

— osservano i deputati comu
nisti — « senza che fossero 
forniti alle commissioni parla
mentari. che ne avevano fatta 
esplicita richiesta, gli elemen
ti di documentazione sulla ap
plicazione del metodo di deter
minazione del prezzo» di cia
scun medicinale, e < senza at
tendere che le commissioni 
parlamentari potessero espri
mere una propria posizione 
conclusiva, dopo una discus
sione che per chiara respon
sabilità del governo aveva su
bito un ritardo di diversi me
si ». 
- Ad avviso dei comunisti, il 
governo, nell'assumere la gra
vissima decisione (che peral
tro produce effetti negativi 
sul livello di spesa sanitaria, 
specie nel delicato momento 
di avvio del servizio sanitario 
nazionale), non ha tenuto con
to delle critiche espresse nel 
corso del dibattito. 

In particolare, infatti, fl go

verno ha ritenuto validi i co
sti per la propaganda (vieta
ta), quelli per la ricerca scien
tifica. riconosciuti nella mi
sura del 3.70% indiscrimina
tamente per tutti ì prodotti 
farmaceutici, compresi quel
li « presenti sul mercato da 
tempo immemorabile ». E, 
sempre per la ricerca scienti
fica, sono stati riconosciuti 
costi che vanno da un mini
mo del 3.70% ad un massimo 
del 12% a tutte le aziende che 
ne avevano fatta richiesta. 
« non escluse le filiali di ta
lune multinazionali, notoria
mente non impegnate in Ita
lia nella ricerca ». Il « ricono
scimento » riguarda 142 azien
de. più di tutte quelle che 
svolgono effettivamente ricer
ca negli altri paesi CEE. In 
più. è stato riconosciuto un 
costo fino al 20% per 252 spe
cialità che conterrebbero ma
terie prime < originali », quan
do è noto che negli ultimi ven

ti anni nel nostro paese sono 
stati scoperti meno di cento 
principi attivi. 

In conclusione, i ministri 
della Sanità e della Industria 
sono invitati a spiegare: 1) 
quali « documentate motiva
zioni » li hanno indotti a far 
decidere dal CIP l'aumento 
generalizzato: 2) quali inizia
tive fl governo intenda ora 
assumere per rimediare ai 
gravi guasti operati dalla de
cisione del CIP e per ovviare 
alla maggiore onerosità che 
si avrà di conseguenza sul 
ticket: e se non si ritenga or
mai improcrastinabile l'ado
zione del nuovo prontuario 
che accolga nella fascia dei 
medicinali esenti da ticket i 
farmaci di riconosciuta effi
cacia terapeutica e necessari 
per il trattamento di affezioni 
rilevanti sul piano sociale, per 
terapie di lunga durata e per 
il trattamento di tutte le si
tuazioni di emergenza clinica. 

«A pagare saranno come 
al solito i lavoratori » 

Dichiarazione di Giovanni Berlinguer e della Lodi 

In merito al ticket che ti pubblico paga su molti med.cinau, 
ì compagni Adriana Lodi e Giovanni Berlinguer, responsabili 
rispettivamente delle sezioni Previdenza e Ambiente e Sanità 
del PCI. hanno rilanciato la seguente dichiarazione: 

*Le conseguenze degli aumenti di prezzo dei tarmaci ri
schiano dt ricadere soprattutto sui lavoratori, sui poveri e 

sui pensionati, anche perché crescerà l'importo del ticket che 
si paga su molti medicinali. Il ticket era stato introdotto per 
ridurre i consumi, ma doveva essere accompagnato da altre 
misure: divieto di pubblicità, riduzione del prontuario (elenco 
dei farmaci), adeguato compenso ai pensionati per l'aggravio 
di spesa. Il governo non ha mantenuto questi impegni, ha 
introdotto solo il ticket come nuova tassa sui redditi più 
bassi, e ora vuole aggravarla. A questo punto, oltre che tnsi-
stere perché le misure di controllo dei farmaci siano inte
gralmente applicate, si rende inevitabile riconsiderare l'intera 
questione del ticket: studiare subito le forme di esenzicne da 
questa tassa per i pensionati che hanno il minimo o la 
pensione sociale, o orientarsi verso la sua soppressione. Il 
PCI promuoverà nel Parlamento « nel paese le iniziative 
necessarie ». 

Se quello era un 
folle, perchè non lo 
avete detto subito? 
Caro direttore, ' - • - - ' 
' mi spiace dover notar» che 
l'Unità non ha riportato, con 
la normale evidenza che il fat
to meritava, la notizia che la 
strage dei carabinieri a Mila
no era stata commessa da un 
folte. Per apprendere che si 
trattava di una persona di
chiarata incapace di intendere 
e di volere, e mai curata, ho 
dovuto leggere l'articolo fino 
alle ultime righe, dove l'im
portante particolare era stato 
confinalo, quasi si fosse trat
tato dt cosa trascurabile. • 

Tale notizia invece, per una 
corretta informazione giorna
listica, avrebbe dovuto com
parire, se non nel titolo, nel 
sottotitoli. La questione è tan
to più grave in quanto si trat
tava di un articolo di prima 
pagina. Il giorno appresso, 
tornando sull'argomento, non 
è stata fatta menzione alcuna 
di quel particolare giudicato 
trascurabile, e ci si è riferi
ti a una, vera o presunta che 
sia, cattiva organizzazione dei 
servizi dell'Arma. 

Ora, voler fare la politica 
dello struzzo non serve, men
tre invece servirebbe moltissi
mo essere capaci di fare l'au
tocritica, e riconoscere che la 
legge sanitaria riguardante le 
infermità mentali, pur apprez
zabile per certi aspetti e per 
le finalità che si propone, per 
certi altri aspetti andrebbe 
ampiamente riveduta e cor
retta. 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

I tifosi teppisti 
che picchiano 
e sfasciano tutto 
Coro Unità, 

sono un ex partigiano, iscrit
to al PCI dal 1932, e sono an
che un tifoso di calcio. Vado 
a vedere le partite e in quasi 
tutte ci sono sempre delle 
e teppe» che fanno succedere 
liti, danni, ecc. Qui a Genova, 
hanno dimostrato quello che 
sono^durante la partite Genoa-
Verona, dove sono successe in 
campo da parte dei tifosi fa
natici scene incredibili. 

Un compagno è andato al se
guito della squadra a Como, 
in pullman, lasciando la sua 
auto nella zona di Borgo In
crociati: ma c'erano adesivi 
della sua squadra, così alla 
sera, al ritorno, ha trovato 
la macchina conciata in modo 
da avere circa 300.000 lire di 
danni. Questi individui erano 
certamente gli stessi che han
no fatto a Marassi quello che 
hanno fatto. 

A Sampierdarena, tempo fa, 
hanno spaccato le vetrine di 
un bar, e lo stesso è successo 
ad un altro bar di via Cane-
vari. Ad un Club di Sampier
darena, hanno spaccato la ba
checa, la targa luminosa, e ru
bato per due volte il televi
sore. E tutto questo per il so
lo fatto di far vedere o capi
re che si è tifosi della Samp-
doria! 

E' mai possibile che possa 
succeder* questo? Uno va al 
campo per divertirsi, e non 
per fare a botte o per trora-
re sfasciato quello che lascia, 
m rimetterci magari centinaia 
di biglietti da miUe, per i dan
ni provocati dm questi lazza
roni! 

E Is poHtta? Ver quello ehm 

è successo a Genova, la poli
zia dove era? E i dirigenti 
della squadra? Per quello che 
succede sono anche loro re
sponsabili, specialmente per 
quello che succede in campo. 

Cosa bisogna fare? Non an
dare più a vedere te partite? 
I teppisti vanno puniti e an
che severamente. E qui, pur
troppo, per non avere grane 
— o peggio — vi chiedo di 
non mettere nome e indirizzo. 

GIANNI 
(Genova - Sampierdarena) 

Tutto «super», 
stipendi e pensioni, 
ai superburocrati 
Alla direzione dell'Unità. 

Un fenomeno veramente ver
gognoso sta avvenendo nella 
amministrazione statale in 
Italia, per volontà di Andreot-
ti. l'autore della famigerata 
336 che tante inqiustizìe ha 
creato e da cui ha escluso i 
vecchi pensionati. 

Nella gerarchia statate le re
tribuzioni e le pensioni non 
sono proporzionali al grado, 
ma dal settimo grado in su 
fanno un brusco salto in al
to a favore della cosiddetta 
fascia dirigenziale. Per esem
pio io, tenente colonnello, per
cepisco di pensione la metà 
del colonnello. 

Tutti sanno come si diven
ta dirigenti statali in Italia e 
quello che valgono lo dimo
stra l'andamento della mac
china dello Stato. Nell'eserci
to poi c'è una selezione alla 
rovescia. Inoltre il governo 
ha già concesso grandi au-

. menti ai superburocrati an
che pensionati e benché il re
lativo decreto non sia stato 
approvalo ha confermato e 
mantenuto tali aumenti. E 
nessuno, nemmeno i comuni
sti e i radicali ha detto 
mezza parola. 

ROBERTO LENOI 
Ten. Col. invalido di guerra 

(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni <U 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei" loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Stefano BENEVENTT, «fo
gliari; Giuseppe BELLONI, 
Vigevano; Catullo NALIN, 
Cento; Lucio PERES, Mila
no; Vincenzo TRAVERSA, 
Ponti (Alessandria); Giovanni* 
NADAL, Milano; Mario GREL-* 
LA, Novara; UN COMPAGNO.̂  
Fiorenzuola; Vasco POGGESI/ 
Firenze; Gianfranco GINE-* 
STRI, Bologna; Giuseppe IN; 
TROCASO, Pesaro; Sergio VA
RO. Riccione; Secondo SA
RACCO, Asti; Fabio CAPILUP-
PI, Recoaro Terme; ten. co
lonnello ftr. c.a. Vito Orazio 
LUCA, Pietrasanta; dott. Glau
co BAGGIONE, Paola; France
sco LO MONACO, Catania; Ci
ro ROSSELLI, Bari; Carlo 
TURCO, Roma; dott. Manlio 
SPADONI. S. Elpidio a Ma
re; prof. Ada GRASSELLI, di 
Amnesty International gruppo 
Italia 13, Parma; Luigi PA-
SELLI, Zola Predosa; UN 
GRUPPO di militari democra
tici, Portogruaro; Ezio BI
SCOTTI, Monterotondo - Ro
ma; Lido BALUTO, Pisa fa Se 
si vuole che il partito ripren
da il suo passo, come nel 
passato deve stare all'oppo
sizione. combattendo le for
ze reazionarie e capitalisti
che; fare una accanita oppo
sizione a tutto quello che non 
va, denunciando con tutti i 
mezzi le malefatte e le man
cate realizzazioni per il bene 
delle masse»). 

Giovanni LEONI. Savona 
ft Ci vuole una grande campa
gna contro i continui aumér,ti 
dei beni di prima necessità. 
specie alimentari perchè chi 
paga sono sempre la classe 
operaia e i pensionati dei mini
mi »); Alfredo LUCARELLI. 
Bari (lamenta il fatto che una 
sua precedente lettera, seve
ramente critica verso la linea 
del compromesso storico, non 
è stata pubblicata. Egli ritie
ne che si tratti di censura e 
discriminazione: in realtà la 
mancata pubblicazione dello 
scritto è dovuta soltanto al 
fatto che non possiamo pub
blicare tutte le lettere: infat
ti in questa rubrica sono ap
parse lettere ben più criti
che di quella del compagno 
che oggi protesta): France
sca CONFORTINI, D3rfo (de
nuncia i criteri discriminato
ri delle assunzioni in certe 
fabbriche: e cita il suo caso 
con lltaisider che rifiuta di 
darle un posto — in base al
le assunzioni obbligatorie di 
invalidi di guerra — nono
stante il parere positivo del 
pretore). 

Roberto INFRASCA. La 
.Spezia (è un compagno lau
reato In sociologia e ci man
da un interessante contribu
to alla discussione sul proble
ma della droga; l'eccessiva 
lunghezza — quasi due co
lonne — ci impedisce pur
troppo di pubblicare lo scrit
to); E. Spartaco FERRETTI, 
Reggio Emilia (non ci è pos
sibile risponderti personal
mente perchè non hai indi
cato l'indirizzo; possiamo qui 
dirti che le informazioni che 
fornisci sono errate); Dina 
BEDIN. Padova (è una casa
linga che ha frequentato con 
entusiasmo e profitto i cor
si «delle 150 ore» e ci crì
tica perchè non trattiamo 
ampiamente tale questione, 
che dovrebbe essere molto va
lorizzata da un giornale po
polare come il nostro). 

Scrivete lettore brevi. Indicando 
con chiami» nome, cognome e tn-
dlrteo. OH derider» che tn calce 
no» compaia n proprio nome, ce 
lo precisi, t e letter» non firmate, 
• afflate. • con Broia incentrile, 
• che recano la «ola Indicartene 
• Vn groppa *— • non Tengono 


